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Le idee

Il Manifesto di Accadia per fermare lo spopolamento dei paesi del Sud

Marco Salvatore

Con il nuovo governo è nata una squadra di ministri decisamente inclinata
a Sud. Con undici ministri meridionali e un ministero per il Sud chiamati
ad affrontare, davvero senza perdere un minuto di tempo, le emergenze
di un Paese che da anni viaggia a due diverse velocità. In realtà ai ritmi
degli ultimi anni potrebbe non bastare un secolo per allineare il Sud e il
Nord. E sappiamo bene che può essere sufficiente un solo ulteriore
decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del
Mezzogiorno. I comuni del Sud sono pieni di storia, di memoria e di
grandi potenzialità, ma rischiano ogni giorno di più di svuotarsi di giovani
e di futuro. E allora non c' è più tempo da perdere. Per guardare con
ottimismo ma soprattutto con concretezza al futuro del Sud e dei suoi
giovani la Fondazione Salvatore insieme ad "Il Sabato delle Idee", il
pensatoio napoletano che mette insieme da oltre dieci anni alcune delle
grandi eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e
culturale, ha elaborato "Il Manifesto di Accadia". Un decalogo preciso e
puntuale di idee e proposte che ha l' obiettivo di sostenere, razionalizzare
e sviluppare in particolare le politiche attive per il lavoro, l' accesso alle
reti informatiche, l' alta formazione, le misure fiscali utili a incentivare gli
investimenti locali ed internazionali, la ricerca scientifica con l' istituzione
di nuovi presìdi territoriali e la valorizzazione di quelli già esistenti, gli
interventi a favore del turismo locale, le produzioni agroalimentari di
qualità, caratterizzate dall' essere esempi di vera sostenibilità ambientale
e sociale, la green economy e l' artigianato specializzato. È ben noto, in particolare, che la ricerca scientifica è
investimento per lo sviluppo economico e l' innovazione e che, rispetto agli anni passati, le nuove tecnologie offrono
oggi opportunità che, se ben gestite, possono in parte compensare l' inadeguatezza delle risorse economiche e in
parte moltiplicare il valore del patrimonio culturale e ambientale che ci fa ricchi e fieri. Stamattina a partire dalle 10
presentiamo il Manifesto (già online su www.fondazionesalvatore.it/man ifestodiaccadia) ad Accadia, un borgo
medievale pugliese dove si incrociano anche Campania, Basilicata e Molise, a testimoniare l' idea delle necessarie
sinergie politiche, istituzionali, imprenditoriali e territoriali per il futuro del Mezzogiorno. Ci rende orgogliosi aver
raccolto in pochi giorni attorno a questo manifesto già l' adesione di oltre venti sindaci di Puglia e Campania e quella
di numerosi Rettori delle Università del Mezzogiorno con in testa il presidente e il vicepresidente della Conferenza dei
Rettori delle università italiane, Gaetano Manfredi e Lucio d' Alessandro. Nei prossimi giorni presenteremo il
Manifesto di Accadia, sempre aperto a nuove adesioni, anche al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, dal quale
ci aspettiamo che la "gioventù" e l' innovazione a cui ha ispirato la composizione della sua nuova compagine di
governo siano i pilastri di un rinnovato impegno, serio, concreto e tempestivo per il futuro del Mezzogiorno e dei suoi
giovani.
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L' intervento

Il Sud dei cervelli e delle opportunità riparte da Accadia

Lucio D' Alessandro *

Ridare fiducia ai giovani del Sud. Questo dovrebbe essere uno dei primi
punti di ogni agenda politica. Ed è obiettivo che si potrà perseguire
soprattutto con il lavoro delle Università e dei centri di ricerca del
Meridione. La Svimez ha lanciato nei suoi ultimi rapporti l' allarme sul
rapido allargarsi del divario tra il Mezzogiorno e il resto del Paese, tanto
da prospettare uno scenario apocalittico: la «questione meridionale»,
così come l' abbiamo storicamente conosciuta, andrà risolvendosi da
sola per inerzia con la progressiva desertificazione del Sud Italia,
abbandonato da un numero sempre crescente di giovani sfiduciati in
cerca di opportunità di lavoro e di vita nel Nord o all' estero. Già da
tempo vediamo i Comuni delle aree interne del Mezzogiorno ridotti (per
parafrasare il romanzo famoso di Cormac McCarthy) a «paesi per
vecchi», rivitalizzati solo nei periodi estivi, con il ritorno per le vacanze di
molti di coloro che hanno costruito altrove la propria esistenza e, in
qualche caso, la propria fortuna. In uno di questi Comuni, Accadia, in
provincia di Foggia, al confine tra Puglia, Campania e Molise, su
iniziativa della Fondazione Salvatore e del pensatoio de Il Sabato delle
Idee si tiene da quindici anni una giornata di riflessione sui temi della
ricerca scientifica ispirata al ricordo di un grande scienziato meridionale:
Gaetano Salvatore. Soprattutto, alcuni giovani del Sud vengono premiati
con borse di studio per il talento mostrato nelle loro ricerche e nelle loro
iniziative progettuali. Perché il problema vero è cercare di convincere i
migliori esponenti delle giovani generazioni che non debbono, come per
una legge fatale e inesorabile, andare a cercare fortuna altrove, ma che
possono sviluppare i loro talenti anche nella terra in cui sono nati. È la prospettiva costruttiva che stamane ad
Accadia, dopo la cerimonia di premiazione dei giovani Ginevra Marinaccio, Aurora Maglione, Antonio Romano,
Carmen Donofrio, animerà il confronto tra una ventina di Sindaci delle aree a cavallo tra la Campania e la Puglia sulle
più idonee strategie di sviluppo e di riscatto per i territori che rappresentano. Un confronto che ha dato vita al
«Manifesto di Accadia», un decalogo di idee e proposte per il futuro del Mezzogiorno da sottoporre al presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, che, per altro, nella formazione della nuova compagine di governo ha dimostrato una più
spiccata attenzione al Mezzogiorno e ad i suoi rappresentanti. La convinzione di chi scrive è da molti anni che la base
più solida per costruire il futuro sia l' economia della conoscenza, e che dunque si debba puntare sulle Università e sui
centri di ricerca del Sud se si vuole invertire finalmente la rotta. Come dimostra il successo che conseguono altrove, i
laureati formati nel Mezzogiorno sono di grande qualità, ma non riescono a trovare sbocchi lavorativi in loco per la
povertà del contesto economico. È, quindi, in direzione dello sviluppo locale che bisogna moltiplicare gli sforzi ed
elaborare strategie. Creare una rete di competenze attraverso le Università può essere la via attraverso la quale gli
stessi giovani, sotto la guida di esperti, possano contribuire a individuare le iniziative più adatte al loro territorio e, al
tempo stesso, fornire le energie necessarie a realizzarle, affiancati da risorse finanziarie e anche patrimoniali fornite
dall' azione pubblica. Occorre dunque potenziare l' intero sistema formativo delle Scuole, delle Università e dei centri
di ricerca prevedendo anche Summer Schools e master specificamente diretti ad accrescere le competenze di coloro
che vogliono rimanere nella loro terra e finalizzati alla formazione di nuove classi dirigenti locali. È per concorrere a
questo obiettivo vitale che anche l' Università degli Studi «Suor Orsola Benincasa», l' unica Università non statale del
Sud, da tempo si impegna per promuovere in tutto il Mezzogiorno iniziative che contribuiscano a sviluppare le
competenze
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delle nuove generazioni. Si tratta di un progetto ambizioso, che le nuove tecnologie potrebbero però ora agevolare,
perché lo sviluppo delle reti informatiche può vincere l' isolamento delle aree interne, immettendole in una rete in cui
ciascuno è un centro. Ancora essenziale per il Mezzogiorno resta, infatti, il problema delle infrastrutture materiali e
immateriali: senza lo sviluppo, congiunto, delle reti tecnologiche e delle spesso disastrate reti di trasporto; senza l'
implementazione di servizi essenziali come asili nido, scuole, ospedali, di cui è ancora carente, sarà infatti difficile, se
non impossibile, trattenere al Sud i giovani più capaci e motivati. Nonostante la riflessione secolare sul Mezzogiorno
e sulla sua storia, si può dire che la vera arretratezza della cultura italiana consista ancora oggi nel non capire che il
Meridione non è una «palla al piede», bensì - non solo per i grandi attrattori culturali e paesaggistici, ma per il suo
capitale umano - la vera risorsa da cui può ripartire lo sviluppo italiano. *Rettore Università Suor Orsola Benincasa ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ad Accadia

«Sud, giovani e futuro» Prospettive per il Mezzogiorno

«Sud, giovani e futuro». È il titolo del convegno organizzato ad Accadia
in occasione della consegna della Borsa di Studio dedicate dalla
Fondazione Salvatore a «Domenico, Gaetano e Giuliana Salvatore» che
si svolgerà domani presso il Palazzo Comunale di Accadia, alle 10. Nel
corso della manifestazione sarà illustrato il Manifesto di Accadia, un
programma di proposte per rilanciare il Mezzogiorno d' Italia e che i
sindaci di 20 comuni della Daunia e dell' Irpinia sottoporranno al
Presidente del Consiglio dei Ministri. Partecipano Gaetano Manfredi,
Lucio D' Alessandro, Elda Morlicchio e Giuseppe Paolisso. L' iniziativa è
moderata da Marco Demarco.
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Da Napoli i dieci punti per il Sud da presentare a Conte

La presentazione del "Manifesto di Accadia" del "Sabato dele Idee" inviato al Premier

NAPOLI. Ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo e sostenibilità
ambientale e sociale. Sono i pilastri del "Manifesto di Accadia" un
decalogo di idee e proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato
dalla Fondazione Salvatore e da "Il Sabato delle Idee", il pensatoio
fondato dallo scienziato Marco Salvatore che mette insieme da oltre
dieci anni alcune delle grandi eccellenze meridionali in campo scientifico,
accademico e culturale. La presentazione del Manifesto (già online su
www.fondazionesalvatore.it/manifesto di Accadia) si svolgerà oggi a
partire dalle 10 nella sala consiliare del Comune di Accadia, lo splendido
borgo medievale pugliese del Subappennino da uno incastonato tra
Campania, Basilicata e Molise, dove nel 2004 è nata l' idea della Borsa di
Studio e Lavoro "Domenico, Gaetano e Giuliana Salvatore", ideata dalla
famiglia Salvatore e rivolta ai giovani accadiesi per favorire la possibilità
di seguire percorsi di alta formazione universitaria o professionale. Il
manifesto resterà aperto a nuove adesioni sarà inviato al premier
Giuseppe Conte che è già stato ospite nei mesi scorsi della Fondazione
Salvatore a Napoli e dovrebbe essere protagonista di un futuro confronto
sulle idee e proposte contenute nel Manifesto. Proprio la consegna dei
premi della sedicesima edizione della "Borsa Salvatore" ad opera di
Franco Salvatore, professore emerito di Biochimica all' Università
Federico II di Napoli e del Sindaco di Accadia, Pasquale Murgante, aprirà
la mattinata e farà da prologo alla presentazione del Manifesto di
Accadia. Dieci punti per il futuro del Mezzogiorno e dei suoi giovani
attorno ai quali la Fondazione Salvatore ha raccolto già l' adesione di
oltre venti sindaci di Puglia e Campania (da Ariano Irpino ad Orsara di
Puglia, da Bovino a Trevico) e di numerosi Rettori delle Università del Mezzogiorno con in testa il presidente e il
vicepresidente della Crui, la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Gaetano Manfredi e Lucio d' Alessandro.
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RIFLESSIONI

UN MANIFESTO PER INVESTIRE SUI GIOVANI DEL MEZZOGIORNO

Lucio D'Alessandro

Ridare fiducia ai giovani del Sud. Questo dovrebbe essere uno dei primi
punti di ogni agenda politica. Ed è obiettivo che si potrà perseguire
soprattutto con il lavoro delle Università e dei centri di ricerca del
Meridione. La Svimez ha lanciato nei suoi ultimi rapporti l' allarme sul
rapido allargarsi del divario tra il Mezzogiorno e il resto del Paese.
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Un manifesto per investire...

Tanto da prospettare uno scenario apocalittico: la questione meridionale,
così come l' abbiamo storicamente conosciuta, andrà risolvendosi da
sola per inerzia con la progressiva desertificazione del Sud Italia,
abbandonato da un numero sempre crescente di giovani sfiduciati in
cerca di opportunità di lavoro e di vita nel Nord o all' estero. Già da
tempo vediamo i Comuni delle aree interne del Mezzogiorno ridotti (per
parafrasare il romanzo famoso di Cormac McCarthy) a paesi per vecchi,
rivitalizzati solo nei periodi estivi, con il ritorno per le vacanze di molti di
coloro che hanno costruito altrove la propria esistenza e, in qualche caso,
la propria fortuna. In uno di questi Comuni, Accadia, in provincia di
Foggia, al confine tra Puglia, Campania e Molise, su iniziativa della
Fondazione Salvatore e del pensatoio de Il Sabato delle Idee si tiene da
quindici anni una giornata di riflessione sui temi della ricerca scientifica
ispirata al ricordo di un grande scienziato meridionale: Gaetano
Salvatore. Soprattutto, alcuni giovani del Sud vengono premiati con
borse di studio per il talento mostrato nelle loro ricerche e nelle loro
iniziative progettuali. Perché il problema vero è cercare di convincere i
migliori esponenti delle giovani generazioni che non debbono, come per
una legge fatale e inesorabile, andare a cercare fortuna altrove, ma che
possono sviluppare i loro talenti anche nella terra in cui sono nati. È la
prospettiva costruttiva che stamane ad Accadia, dopo la cerimonia di
premiazione dei giovani Ginevra Marinaccio, Aurora Maglione, Antonio
Romano, Carmen Donofrio, animerà il confronto tra una ventina di
Sindaci delle aree a cavallo tra la Campania e la Puglia sulle più idonee
strategie di sviluppo e di riscatto per i territori che rappresentano. Un confronto che ha dato vita al Manifesto di
Accadia, un decalogo di idee e proposte per il futuro del Mezzogiorno da sottoporre al presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, che, per altro, nella formazione della nuova compagine di governo ha dimostrato una più spiccata
attenzione al Mezzogiorno e ad i suoi rappresentanti. La convinzione di chi scrive è da molti anni che la base più
solida per costruire il futuro sia l' economia della conoscenza, e che dunque si debba puntare sulle Università e sui
centri di ricerca del Sud se si vuole invertire finalmente la rotta. Come dimostra il successo che conseguono altrove, i
laureati formati nel Mezzogiorno sono di grande qualità, ma non riescono a trovare sbocchi lavorativi in loco per la
povertà del contesto economico. È, quindi, in direzione dello sviluppo locale che bisogna moltiplicare gli sforzi ed
elaborare strategie. Creare una rete di competenze attraverso le Università può essere la via attraverso la quale gli
stessi giovani, sotto la guida di esperti, possano contribuire a individuare le iniziative più adatte al loro territorio e, al
tempo stesso, fornire le energie necessarie a realizzarle, affiancati da risorse finanziarie e anche patrimoniali fornite
dall' azione pubblica. Occorre dunque potenziare l' intero sistema formativo delle Scuole, delle Università e dei centri
di ricerca prevedendo anche Summer Schools e master specificamente diretti ad accrescere le competenze di coloro
che vogliono rimanere nella loro terra e finalizzati alla formazione di nuove classi dirigenti locali. È per concorrere a
questo obiettivo vitale che anche l' Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, l' unica Università non statale del
Sud, da tempo si impegna per promuovere in tutto il Mezzogiorno iniziative che contribuiscano a sviluppare le
competenze delle nuove generazioni. Si tratta di un progetto ambizioso, che le nuove tecnologie potrebbero però ora
agevolare, perché lo sviluppo delle reti informatiche può vincere l' isolamento delle aree interne, immettendole in una
rete in cui ciascuno è un centro. Ancora essenziale per il Mezzogiorno resta, infatti, il problema
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delle infrastrutture materiali e immateriali: senza lo sviluppo, congiunto, delle reti tecnologiche e delle spesso
disastrate reti di trasporto; senza l' implementazione di servizi essenziali come asili nido, scuole, ospedali, di cui è
ancora carente, sarà infatti difficile, se non impossibile, trattenere al Sud i giovani più capaci e motivati. Nonostante
la riflessione secolare sul Mezzogiorno e sulla sua storia, si può dire che la vera arretratezza della cultura italiana
consista ancora oggi nel non capire che il Meridione non è una palla al piede, bensì - non solo per i grandi attrattori
culturali e paesaggistici, ma per il suo capitale umano - la vera risorsa da cui può ripartire lo sviluppo italiano. Lucio d'
Alessandro.
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FONDAZIONE SALVATORE

Dal Manifesto di Accadia dieci proposte per il futuro dei giovani e del Sud

Ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo e sostenibilità ambientale e
sociale. Sono i pilastri del Manifesto di Accadia un decalogo di idee e
proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato dalla Fondazione
Salvatore e da Il Sabato delle Idee, il laboratorio fondato dallo scienziato
Marco Salvatore che mette insieme da oltre dieci anni alcune delle grandi
eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e culturale. La
p r e s e n t a z i o n e  d e l  M a n i f e s t o  ( g i à  o n l i n e  s u
www.fondazionesalvatore.it/manifestodiaccadia) si svolge questa mattina
a partire dalle 10 nella sala consiliare del Comune di Accadia, borgo
medievale pugliese del Subappennino dauno incastonato tra Campania,
Basilicata e Molise, dove nel 2004 è nata l' idea della Borsa di Studio e
Lavoro Domenico, Gaetano e Giuliana Salvatore, ideata dalla famiglia
Salvatore e rivolta ai giovani accadiesi per favorire la possibilità di
seguire percorsi di alta formazione universitaria o professionale. Proprio
la consegna dei premi della sedicesima edizione della Borsa Salvatore
ad opera di Franco Salvatore, professore emerito di Biochimica all'
Università Federico II di Napoli e del sindaco di Accadia, Pasquale
Murgante, aprirà la mattinata e farà da prologo alla presentazione del
Manifesto di Accadia. Dieci punti per il futuro del Mezzogiorno e dei suoi
giovani attorno ai quali la Fondazione Salvatore ha raccolto già l'
adesione di oltre venti sindaci di Puglia e Campania. «I comuni del
Mezzogiorno - spiega Marco Salvatore, presidente della Fondazione
Salvatore - sono pieni di storia e di memoria, ma rischiano di svuotarsi
sempre di più di giovani e di futuro. Ai ritmi che conosciamo potrebbe
non bastare un secolo per allineare il Sud ed il Nord e sappiamo che può essere sufficiente un solo decennio di
inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del Mezzogiorno. Per queste ragioni chiediamo di sostenere,
razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel Manifesto di Accadia che presenteremo anche al presidente del
Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo apprezzato il grande occhio di riguardo per il Sud e per i suoi
rappresentanti che ha ispirato la composizione della sua nuova compagine di governo anche con un impegno
specifico sui temi nevralgici dell' innovazione».
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INIZIATIVA VOLUTA DALLA FONDAZIONE SALVATORE, SARÀ PRECEDUTA DA CONSEGNA DI
BORSE DI STUDIO

Il futuro dei giovani in 10 punti

Oggi la presentazione del «manifesto» firmato da rettori delle università del Sud

ACCADIA. Ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo e sostenibilità
ambientale e sociale. Sono i pilastri del «Manifesto di Accadia», un
decalogo di idee e proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato
dalla fondazione «Salvatore» e da «Il sabato delle idee», il pensatoio
fondato dallo scienziato Marco Salvatore che mette insieme da oltre
dieci anni alcune delle eccellenze meridionali in campo scientifico,
accademico e culturale. La presentazione del «manifesto» (già online su
www.fondazionesalvatore.it/manifestodiaccadia) ci sarà questa mattina
alle 10 nella sala consiliare del Comune di Accadia, dove nel 2004 è nata
l' idea della borsa di studio e lavoro «Domenico, Gaetano e Giuliana
Salvatore», ideata dalla famiglia Salvatore e rivolta ai giovani di Accadia
per favorire la possibilità di seguire percorsi di alta formazione
universitaria o professionale. Sarà la la consegna dei premi della
sedicesima edizione della «borsa Salvatore» ad opera di Franco
Salvatore, professore di biochimica all' università Federico II di Napoli e
del sindaco di Accadia Pasquale Mur gante, ad aprire la la mattinata e
fare da prologo alla presentazione del Manifesto di Accadia. Dieci punti
per il futuro del Mez zogiorno e dei suoi giovani attorno ai quali la
fondazione Salvatore ha raccolto già l' ade sione di oltre venti sindaci di
Puglia e Campania e numerosi rettori delle università del Mezzogiorno
con in testa il presidente e il vicepresidente della Crui, la conferenza dei
rettori delle università italiane, Gaetano Manfredi e Lucio d' Alessandro.
«I comuni del Mezzogiorno» dice Marco Salvatore, presidente dell'
ononima fondazione «sono pieni di storia e di memoria, ma rischiano di
svuotarsi sempre di più di giovani e di futuro. Ai ritmi che conosciamo potrebbe non bastare un secolo per allineare il
Sud ed il Nord e sappiamo che può essere sufficiente un solo decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il
destino del Mezzogiorno. Per queste ragioni chiediamo di sostenere, razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel
"manifesto di Accadia" che presenteremo anche al presidente del Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo
apprezzato l' occhio di riguardo per il Sud e per i suoi rappresentanti che ha ispirato la composizione della sua nuova
compagine di governo anche con un impegno specifico sui temi nevralgici dell' innovazione». Oggi alla presentazione
del «manifesto» interverranno, insieme con i sindaci e i ret tori che ne sono stati i primi firmatari, anche l' assessore
allo sviluppo economico della Regione Puglia, CosimoBorraccino; e l' as sessore alle attività produttive della Regione
Campania, Antonio Marchiello per iniziare a programmare le prime iniziative concrete per una progettualità operativa
legata agli obiettivi del «manifesto di Acca dia». «Una delle basi più solide per costruire il futuro del Mezzogiorno può
e deve essere l' economia della conoscenza» sostiene Lucio d' Alessandro, rettore dell' università Suor Orsola
Benincasa di Napoli e vicepresidente della conferenza dei rettori delle università Italiane «e l' adesione degli atenei
campani a questo manifesto vuole essere un messaggio forte per puntare sulle università e sui centri di ricerca del
Sud se si vuole invertire finalmente la rotta di un Paese che viaggia a due diverse velocità. Come dimostra il
successo che conseguono altrove, i laureati formati nel Mezzogiorno sono di grande qualità, ma non riescono a
trovare sbocchi lavorativi in loco per la povertà del contesto economico. È, quindi, in direzione dello sviluppo locale
che bisogna moltiplicare gli sforzi ed elaborare nuove strategie ripartendo proprio dalle idee del Manifesto di Accadia
per il futuro del Mezzogiorno».
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Piccoli Comuni, decalogo a Conte per un piano anti -spopolamento

Giulio D' Andrea

LO SVILUPPO Dalle terre di confine nasce un nuovo manifesto per lo
sviluppo. Irpinia e Puglia insieme in un decalogo da sottoporre al premier
Giuseppe Conte. Non è un soggetto giuridico né un consorzio. Ma venti
sindaci si incontrano ad Accadia, provincia di Foggia, per spingere su
ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo, sostenibilità ambientale e
sociale. Sono i pilastri del «Manifesto di Accadia», assemblato dalla
Fondazione Salvatore e da «Il Sabato delle Idee», pensatoio fondato
dallo scienziato Marco Salvatore. Per la provincia di Avellino si
registrano le adesioni di Ariano Irpino e Calitri. Non sono casuali. La
presenza di Biogem sul Tricolle è un esempio di ricerca e prospettive. Il
lavoro sulla vivibilità e la green economy viene portato avanti da tempo
nel versante calitrano. Accanto alle due realtà più grandi arrivano anche i
borghi come Trevico, Greci, Montaguto, Villanova del Battista. Ognuno si
distingue per prove di resistenza, dal legame con il cinema alle peculiarità
culturali e linguistiche. L' intento è unico, la tenuta o la crescita
demografica. I problemi sono comuni: spopolamento, isolamento. Però
Oreste Ciasullo, ex sindaco di Savignano e ora consigliere comunale e
membro dell' Anci, si mostra ottimista: «Viviamo in una situazione
complessa in cui non decolla più niente, dove le infrastrutture principali
vengono meno e questo abolisce i confini tra le province del Sud, nel
senso che moltissime si trovano nella stessa condizione. Però questo
manifesto viene dalla società civile osserva. È portato avanti da una
Fondazione, da Atenei e altri soggetti. Laddove gli strumenti restano in
mano alla burocrazia, penso al progetto pilota dell' Alta Irpinia, si viaggia
molto lentamente, troppo lentamente. E dunque speriamo di aprire oggi un nuovo capitolo non solo per le realtà
coinvolte ma per tutto questo pezzo di Sud». Così invece Marco Salvatore, presidente della Fondazione Salvatore:
«I comuni del Mezzogiorno sono pieni di storia e di memoria, ma rischiano di svuotarsi sempre di più di giovani e di
futuro. Ai ritmi che conosciamo potrebbe non bastare un secolo per allineare il Sud ed il Nord e sappiamo che può
essere sufficiente un solo decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del Mezzogiorno. Per
queste ragioni chiediamo di sostenere, razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel Manifesto di Accadia che
presenteremo anche al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo apprezzato il grande occhio di
riguardo per il Sud». Alla presentazione di questa mattina, ore 10.00 nel palazzo comunale di Accadia, interverranno
quei sindaci e rettori che sono stati i primi firmatari del documento. Ed inoltre l' assessore allo Sviluppo Economico
della Regione Puglia, Cosimo Borraccino, e l' assessore alle Attività Produttive della Regione Campania, Antonio
Marchiello. Spazio, molto spazio per la cultura. «Una delle basi più solide per costruire il futuro del Mezzogiorno può
e deve essere l' economia della conoscenza - dichiara Lucio d' Alessandro, Rettore dell' Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli e vicepresidente della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane - e l' adesione degli Atenei
campani a questo Manifesto vuole essere un messaggio forte per puntare sulle Università e sui centri di ricerca del
Sud se si vuole invertire finalmente la rotta di un Paese che viaggia a due diverse velocità. Come dimostra il
successo che conseguono altrove, i laureati formati nel Mezzogiorno sono di grande qualità, ma non riescono a
trovare sbocchi lavorativi in loco per la povertà del contesto economico. È, quindi, in direzione dello sviluppo locale
che bisogna moltiplicare gli sforzi ed elaborare nuove strategie ripartendo proprio dalle idee del Manifesto di Accadia
per il
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futuro del Mezzogiorno». Tra le misure pensate figurano misure fiscali utili a incentivare gli investimenti. Un quadro
di immigrazione programmata e nuove forme di integrazione sociale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ecco il manifesto di Accadia, il decalogo del Sabato delle Idee

Ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo e sostenibilità ambientale e
sociale. Sono i pilastri del «Manifesto di Accadia» un decalogo di idee e
proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato dalla Fondazione
Salvatore e da «Il Sabato delle Idee», il laboratorio fondato dallo
scienziato Marco Salvatore che mette insieme da oltre dieci anni alcune
delle grandi eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e
cu l t u ra l e .  La  p resen taz ione  de l  Man i f es to  (g i à  on l i ne  su
www.fondazionesalvatore.it/manifestodiaccadia) si svolgerà sabato 7
settembre a partire dalle 10 nella sala consiliare del Comune di Accadia,
borgo medievale pugliese del Subappennino dauno incastonato tra
Campania, Basilicata e Molise, dove nel 2004 è nata l' idea della Borsa di
Studio e Lavoro «Domenico, Gaetano e Giuliana Salvatore», ideata dalla
famiglia Salvatore e rivolta ai giovani accadiesi per favorire la possibilità
di seguire percorsi di alta formazione universitaria o professionale.
Proprio la consegna dei premi della sedicesima edizione della «Borsa
Salvatore» ad opera di Franco Salvatore, professore emerito di
Biochimica all' Università Federico II di Napoli e del Sindaco di Accadia,
Pasquale Murgante, aprirà la mattinata e farà da prologo alla
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Pasquale Murgante, aprirà la mattinata e farà da prologo alla
presentazione del Manifesto di Accadia. Dieci punti per il futuro del
Mezzogiorno e dei suoi giovani attorno ai quali la Fondazione Salvatore
ha raccolto già l' adesione di oltre venti sindaci di Puglia e Campania (da
Ariano Irpino ad Orsara di Puglia, da Bovino a Trevico) e di numerosi
Rettori delle Università del Mezzogiorno con in testa il presidente e il
vicepresidente della CRUI, la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Gaetano Manfredi e Lucio d'
Alessandro. «I comuni del Mezzogiorno - spiega Marco Salvatore, presidente della Fondazione Salvatore - sono
pieni di storia e di memoria, ma rischiano di svuotarsi sempre di più di giovani e di futuro. Ai ritmi che conosciamo
potrebbe non bastare un secolo per allineare il Sud ed il Nord e sappiamo che può essere sufficiente un solo
decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del Mezzogiorno. Per queste ragioni chiediamo di
sostenere, razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel Manifesto di Accadia che presenteremo anche al
Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo apprezzato il grande occhio di riguardo per il Sud e per
i suoi rappresentanti che ha ispirato la composizione della sua nuova compagine di governo anche con un impegno
specifico sui temi nevralgici dell' innovazione».
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Ecco il "Manifesto di Accadia": dieci punti per lo sviluppo del Mezzogiorno (e
dei suoi giovani)

Un vero e proprio un decalogo di idee e proposte assemblato dalla Fondazione Salvatore e da "Il Sabato delle Idee",
il pensatoio fondato dallo scienziato Marco Salvatore che mette insieme da oltre dieci anni alcune delle grandi
eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e culturale

Ricerca scientifica , nuove tecnologie, turismo e sostenibilità ambientale
e sociale. Sono i pilastri del "Manifesto di Accadia" un decalogo di idee e
proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato dalla Fondazione
Salvatore e da "Il Sabato delle Idee" , il pensatoio fondato dallo
scienziato Marco Salvatore che mette insieme da oltre dieci anni alcune
delle grandi eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e
culturale. La presentazione del Manifesto si svolgerà sabato 7 settembre
a partire dalle 10 nella sala consiliare del Comune di Accadia, lo
splendido borgo medievale pugliese del Subappennino dauno
incastonato tra Campania, Basilicata e Molise, dove nel 2004 è nata l'
idea della Borsa di Studio e Lavoro "Domenico, Gaetano e Giuliana
Salvatore", ideata dalla famiglia Salvatore e rivolta ai giovani accadiesi
per favorire la possibilità di seguire percorsi di alta formazione
universitaria o professionale. Proprio la consegna dei premi della
sedicesima edizione della "Borsa Salvatore" ad opera di Franco
Salvatore, professore emerito di Biochimica all' Università Federico II di
Napoli e del Sindaco di Accadia, Pasquale Murgante, aprirà la mattinata
e farà da prologo alla presentazione del Manifesto di Accadia. Dieci punti
per il futuro del Mezzogiorno e dei suoi giovani nel 'Manifesto di
Accadia', sono quelli attorno ai quali la Fondazione Salvatore ha raccolto
già l' adesione di oltre venti sindaci di Puglia e Campania (da Ariano
Irpino ad Orsara di Puglia, da Bovino a Trevico) e di numerosi Rettori
delle Università del Mezzogiorno con in testa il presidente e il
vicepresidente della CRUI, la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Gaetano Manfredi e Lucio d'
Alessandro. "I comuni del Mezzogiorno - spiega Marco Salvatore, presidente della Fondazione Salvatore - sono pieni
di storia e di memoria, ma rischiano di svuotarsi sempre di più di giovani e di futuro". "Ai ritmi che conosciamo
potrebbe non bastare un secolo per allineare il Sud ed il Nord e sappiamo che può essere sufficiente un solo
decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del Mezzogiorno. Per queste ragioni chiediamo di
sostenere, razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel Manifesto di Accadia che presenteremo anche al
Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo apprezzato il grande occhio di riguardo per il Sud e per
i suoi rappresentanti che ha ispirato la composizione della sua nuova compagine di governo anche con un impegno
specifico sui temi nevralgici dell' innovazione". IL DECALOGO | Il Manifesto di Accadia propone di sostenere,
razionalizzare e sviluppare: le politiche attive per il lavoro; l' accesso alle reti informatiche, le misure fiscali utili a
incentivare gli investimenti locali ed internazionali; la sperimentazione, al fine di ripopolare le aree abbandonate e in un
quadro di immigrazione programmata, di nuove forme di integrazione sociale; l' intero ciclo formativo, prevedendo
anche master e summer school per i giovani che vogliono rimanere, anche sfruttando il grande patrimonio di cultura e
tecnologia delle Università del Sud disponibili ad incontrare i territori lontani dai grandi centri urbani; la ricerca
scientifica con l' istituzione di nuovi presìdi territoriali e la valorizzazione di quelli già esistenti. Ancora, gli interventi a
favore del turismo locale sapendo che in un mondo connesso cresce la domanda di esperienze uniche, ancora
possibili dalle nostre parti, e di siti autentici come sono le nostre realtà; quindi la naturale connessione tra il turismo
esperienziale e finalizzato ad abbassare i livelli di stress; la gastronomia e le produzioni agroalimentari di qualità,
caratterizzate dall' essere esempi di vera sostenibilità ambientale e sociale; la green economy; l' artigianato
specializzato. Alla presentazione del Manifesto interverranno, insieme con i sindaci e i rettori che ne sono stati
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i primi firmatari l' assessore allo Sviluppo Economico della Regione Puglia, Cosimo Borraccino e l' assessore alle
Attività Produttive della Regione Campania, Antonio Marchiello per iniziare a programmare le prime iniziative
concrete per una progettualità operativa legata agli obiettivi del Manifesto di Accadia. "Una delle basi più solide per
costruire il futuro del Mezzogiorno può e deve essere l' economia della conoscenza - spiega Lucio d' Alessandro,
Rettore dell' Università Suor Orsola Benincasa di Napoli e vicepresidente della Conferenza dei Rettori delle
Università Italiane - e l' adesione degli Atenei campani a questo Manifesto vuole essere un messaggio forte per
puntare sulle Università e sui centri di ricerca del Sud se si vuole invertire finalmente la rotta di un Paese che viaggia a
due diverse velocità. Come dimostra il successo che conseguono altrove, i laureati formati nel Mezzogiorno sono di
grande qualità, ma non riescono a trovare sbocchi lavorativi in loco per la povertà del contesto economico. È, quindi,
in direzione dello sviluppo locale che bisogna moltiplicare gli sforzi ed elaborare nuove strategie ripartendo proprio
dalle idee del Manifesto di Accadia per il futuro del Mezzogiorno".
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Nasce il Manifesto di Accadia: dieci proposte per il futuro del Mezzogiorno

Comuni e Università insieme per il futuro dei giovani. Dalla green economy alle nuove tecnologie, dalla ricerca
scientifica al turismo e alla sostenibilità

Ricerca scientifica, nuove tecnologie, turismo e sostenibilità ambientale e
sociale. Sono i pilastri del "Manifesto di Accadia" un decalogo di idee e
proposte per lo sviluppo del Mezzogiorno assemblato dalla Fondazione
Salvatore e da "Il Sabato delle Idee", il pensatoio fondato dallo scienziato
Marco Salvatore che mette insieme da oltre dieci anni alcune delle grandi
eccellenze meridionali in campo scientifico, accademico e culturale. La
presentazione del Manifesto domani nella sala consiliare del Comune di
Accadia, il borgo medievale pugliese del Subappennino dauno
incastonato tra Campania, Basilicata e Molise, dove nel 2004 è nata l'
idea della Borsa di Studio e Lavoro "Domenico, Gaetano e Giuliana
Salvatore", ideata dalla famiglia Salvatore e rivolta ai giovani accadiesi
per favorire la possibilità di seguire percorsi di alta formazione
universitaria o professionale. Proprio la consegna dei premi della
sedicesima edizione della "Borsa Salvatore" ad opera di Franco
Salvatore, professore emerito di Biochimica all' Università Federico II di
Napoli e del sindaco di Accadia, Pasquale Murgante, aprirà la mattinata e
farà da prologo alla presentazione del Manifesto di Accadia. Il Manifesto
di Accadia Dieci punti per il futuro del Mezzogiorno e dei suoi giovani
attorno ai quali la Fondazione Salvatore ha raccolto già l' adesione di
oltre venti sindaci di Puglia e Campania (da Ariano Irpino ad Orsara di
Puglia, da Bovino a Trevico) e di numerosi Rettori delle Università del
Mezzogiorno con in testa il presidente e il vicepresidente della CRUI, la
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Gaetano Manfredi e
Lucio d' Alessandro. "I comuni del Mezzogiorno - spiega Marco Salvatore , presidente della Fondazione Salvatore
(nella foto) - sono pieni di storia e di memoria, ma rischiano di svuotarsi sempre di più di giovani e di futuro . Ai ritmi
che conosciamo potrebbe non bastare un secolo per allineare il Sud ed il Nord e sappiamo che può essere sufficiente
un solo decennio di inerzia per segnare in modo irreversibile il destino del Mezzogiorno. Per queste ragioni
chiediamo di sostenere, razionalizzare e sviluppare le idee raccolte nel Manifesto di Accadia che presenteremo
anche al presidente del Consiglio Giuseppe Conte, del quale abbiamo apprezzato il grande occhio di riguardo per il
Sud e per i suoi rappresentanti che ha ispirato la composizione della sua nuova compagine di governo anche con un
impegno specifico sui temi nevralgici dell' innovazione". Il decalogo Dieci i punti prioritari de l Manifesto: politiche
attive per il lavoro, accesso alle reti informatiche, misure fiscali per investimenti, sperimentazione di nuove forme d'
integrazione sociale, in quadro di immigrazione programmata, di nuove forme di integrazione sociale, l' intero ciclo
formativo, prevedendo anche master e summer school per i giovani che vogliono rimanere, anche sfruttando il grande
patrimonio di cultura e tecnologia delle Università del Sud disponibili ad incontrare i territori lontani dai grandi centri
urbani. E, ancora, la ricerca scientifica con l' istituzione di nuovi presìdi territoriali e la valorizzazione di quelli già
esistenti, interventi a favore del turismo locale sapendo che in un mondo connesso cresce la domanda di esperienze
uniche, ancora possibili dalle nostre parti, e di siti autentici come sono le nostre realtà; quindi la naturale connessione
tra il turismo esperienziale e finalizzato ad abbassare i livelli di stress, gastronomia e le produzioni agroalimentari di
qualità, green economy e artigianato specializzato. " Una delle basi più solide per costruire il futuro del Mezzogiorno
può e deve essere l' economia della conoscenza - spiega Lucio d' Alessandro , rettore dell' Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli e vicepresidente della Conferenza dei rettori delle Università italiane- e l' adesione degli atenei
campani a questo Manifesto vuole essere un messaggio forte per puntare sulle Università e sui centri di ricerca del
Sud se si vuole invertire
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finalmente la rotta di un Paese che viaggia a due diverse velocità. Come dimostra il successo che conseguono
altrove, i laureati formati nel Mezzogiorno sono di grande qualità, ma non riescono a trovare sbocchi lavorativi in loco
per la povertà del contesto economico. È, quindi, in direzione dello sviluppo locale che bisogna moltiplicare gli sforzi
ed elaborare nuove strategie ripartendo proprio dalle idee del Manifesto di Accadia per il futuro del Mezzogiorno".
Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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